
L’Arcipelago ha rappresentato nel Medioevo il luogo ideale
di meditazione per monaci decisi a realizzare con l’eremitaggio
le proprie esigenze ascetiche. Tuttavia non si è trattato solo di eremiti, 
ma anche di vere comunità monacali organizzate in monasteria e chori 
che sotto l’egida culturale e artistica di Pisa che ha raccolto l’eredità 
dell’impero romano nell’Arcipelago, hanno eretto chiese e conventi.
Le linee romaniche pisane si esprimono compiutamente anche se
semplifi cate in chiese come S. Lorenzo a Marciana, S. Giovanni
in Campo, S. Michele a Capoliveri, S. Stefano alle Trane. 
Il granito dell’Elba così apprezzato in epoca imperiale viene usato
anche dai pisani per erigere i capolavori romanici che tutti conosciamo 
e a difesa delle rotte del granito e del ferro, la repubblica pisana erige 
fortifi cazioni e castelli: spicca fra tutti quello del Volterraio, poderoso
e solenne che domina la rada di Portoferraio.
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Il Medioevo
A cura di Fabio Redi, L’Aquila 

Percorso I (intera giornata)

Portoferraio
Chiesa di Santo Stefano alle Trane, Chiesa di San Leonardo (ruderi),
Castello del Volterraio, Eremo di Santa Lucia.
Strada sterrata Monte Orello – Marmi.
Viabilità antica e mulini a vento.

Rio nell’Elba
Centro Storico, Chiesa di San Quirico a Grassera (ruderi),
Eremo di Santa Caterina.

Rio Marina
Torre del Giove, Torre degli Appiani nel porto.
La gestione delle miniere.

Percorso II (mezza giornata)

Capoliveri
Pieve di San Michele, Centro Storico, Cappella della Madonna della Neve 
(Lacona).

  Isola di Montecristo, Monastero di San Mamiliano   Santo Stefano alle Trane, Portoferraio
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Percorso III (mezza giornata, escluso le visite opzionali)

Campo nell’Elba
Sant’Ilario: Centro Storico e Chiesa di S. Ilario; San Piero: Centro Storico 
e Chiesa dei Ss. Pietro e Paolo, Chiesa di San Niccolò; Pieve di San Giovanni 
Battista e Torre Pisana di San Giovanni; Chiesa di Santa Maria delle Piane del Canale 
(ruderi); Torre del Porto di Campo, Chiesa di San Mamiliano.
Passeggiata dalla Pieve di San Giovanni Battista ai ruderi di San Francesco.
San Mamiliano.

Isola di Montecristo, Comune di Portoferraio (solo nell’ambito di visite organizzate): 
Monastero di San Mamiliano, Grotta del Santo.

Percorso IV (intera giornata)

Marciana
Chiesa di San Lorenzo, Romitorio di San Cerbone, Chiesa di San Niccolò 
(Poggio), Fortezza Pisana, Centro Storico (Cappella di San Liborio,
Chiesa di San Defendente, Parrocchiale di Santa Caterina d’Alessandria);
Chiesa di San Bartolomeo; Chiesa di San Biagio; Chiesa di San Frediano.

Marciana Marina
Torre del Porto, Cotone.

  Campo nell’Elba, Sant’Ilario, Chiesa di San Piero (affreschi)   Marciana, veduta aerea

  Rio nell’Elba, Eremo di Santa Caterina


